
UN DIO CHE FA RISPLENDERE LA VITA  
Dal deserto di pietre al monte di luce. Dalle tentazioni alla trasfigurazione. Il 
cammino di Cristo è quello di ogni discepolo, cammino ascendente e liberan-
te: dal buio delle tentazioni attraversato fino alla luce di Dio. Cos'è la luce di 
Dio? È energia e bellezza. Per il corpo: sostiene la nostra vita biologica. Per la 
mente: sapienza che fa vedere e capire. Per il cuore, che rende capaci di 
amare bene. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e 
le sue vesti divennero candide come la luce. Come il sole, come la luce. 
Quante volte nella Bibbia, nei salmi, Dio sorge glorioso come un sole: il sole 
chiama alla vita, a fiorire a maturare a dare frutto. Accende la bellezza dei 
colori e degli occhi. Come la pianta che cattura la luce del sole e la trasforma 
in vita, così noi, fili d'erba davanti a Dio, possiamo imbeverci, intriderci della 
sua luce e tradurla in calore umano, in gioia, in sapienza. Gesù ha un volto di 
sole, perché ha un sole interiore, per dirci che Dio ha un cuore di luce. Ma 
quel volto di sole è anche il volto dell'uomo: ognuno ha dentro di sé un te
soro di luce, un sole interiore, che è la nostra immagine e somiglianza con 
Dio. La vita spirituale altro non è che la gioia e la fatica di liberare tutta la 
luce sepolta in noi. Signore, Pietro prende la parola, che bello essere qui! Re
stiamo quassù insieme. L'entusiasmo di Pietro, la sua esclamazione stupita: 
che bello! Ci fanno capire che la fede per essere forte e viva deve discendere 
da uno stupore, da un innamoramento, da un «che bello!» gridato a pieno 
cuore. Come Pietro sul monte: è bello con te, Signore! Questo Vangelo è per 
dirci che la Quaresima più che un tempo di lutto e penitenza, è un girarsi 
verso la bellezza e la luce. Acquisire fede significa acquisire bellezza del vive-
re, acquisire che è bello amare, abbracciare, dare alla luce, esplorare, lavora-
re, seminare, ripartire perché la vita ha senso, va verso un esito buono, qui e 
nell'eternità. San Paolo scrive a Timoteo una frase bellissima: Cristo è venuto 
ed ha fatto risplendere la vita. Non solo il suo volto, non solo le sue vesti sul 
Tabor, non solo i nostri sogni. Ma la vita, qui, adesso, di tutti. Ha riacceso la 
fiamma delle cose. Ha messo nelle vene del mondo frantumi di stelle. Ha da-
to splendore e bellezza all'esistenza. Ha dato sogni e canzoni bellissime al no-
stro andare di uomini e donne. Basterebbe ripetere senza stancarci: ha fatto 
risplendere la vita, per ritrovare la verità e la gioia di credere in questo Dio.  
Allora tutto il creato si fa trasparente e il divino traspare nel fondo di ogni 
essere (Teilhard de Chardin) e gronda di luce ogni volto di uomo (Turoldo). 
                                                                                                   Ermes Ronchi 
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UN CANTO CHE TI  RICHIAMA QUESTA DOMENICA: 

 



LA STORIA D’ISRAELE INIZIA DA QUE-
STO GRANDE UOMO INIZIO DI UN 

CAMMINO, INIZIO DI UN   
DIALOGO TRA DIO E L’UOMO,  

DI UNA PROMESSA QUELLA DI UNA 
DISCENDENZA INCALCOLABILE,  

DI UNA EREDITA’ SENZA CONFINI  
DI UNA BENEDIZIONE CHE ISRAELE 

NON DEVE MAI DIMENTICARE  
SPECIALMENTE NEI MOMENTI  OSCURI 

Mt 17,1-9 
Fu trasfigurato  
davanti a loro:  
il suo volto brillò 
 come il sole e le  
sue vesti divennero  
candide come la luce. 

Pietro, Giacomo,  
Giovanni, 
Pescatori!!! 
 

Contesto: Dopo il terzo discorso delle Parabole Matteo si focalizza sulla no- 
vità di Cristo fondamento del primo discorso della Montagna e del secondo sul 
discepolo, una novità che porta una forte rivoluzione, dinanzi alla quale ci sono 
solo due scelte, quella di lasciarsi rapire dalla  Sua Bellezza che emana o dalla paura 
di una strada difficile che ci spinge al rifiuto. 
Schema: 
 
 

SEZIONE: Rivelazione di Gesù: rifiuto e fede (13,53-17,27)   
13,53-58 Gli abitanti di Nàzaret rifiutano Gesù 
14,1-12 Martirio di Giovanni il Battista... 
17,1-13 La trasfigurazione di Gesù -17,14-21 Gesù guarisce un epilettico  
17,22-23 Secondo annuncio della morte e della risurrezione 
17,24-27 La tassa per il tempio 

Rimango nella tua luce Signore, perché da 
solo non ce la farei. Nella tua luce mi guar-

do attorno per strappare bellezza.  
Per saperla vedere la bellezza.  

Sì, troppo spesso so vedere benissimo  
le ombre, il brutto e lo scuro.  

Oltre le ombre. Nella luce di Cristo, 
 leggere la bellezza.  

Pietro, Giacomo e Giovanni capiscono poco 
di quel che succede. In parte fraintendono, 

ancora presi dall'idea di un Messia 
 che debba sottostare alla legge di Mosè 

 e sia zelante come il profeta Elia.  
Il Padre domanda di ascoltare Gesù.  

Punto e a capo. 

 
Vattene dalla  
tua terra, 
dalla tua parentela 
e dalla casa  
di tuo padre, 
verso la terra  
che io ti  
indicherò 

Gen 12,1-4a Incamminarsi verso quella 
strada di Luce tracciata da Dio 

Sal 32 

PAOLO DALLA PRIGIONIA  
RIVOLGE A TOMOTEO  

LE PAROLE PIU’ PROFONDE  
AFFINCHÈ IL PROPRIO MINISTE-

RO VINCA LE GRANDI SFIDE  
DELLA PREDICAZIONE,  

TENENDO SEMPRE LO SGUARDO 
FISSO SUL DONO DELLA  

RESURREZIONE DI CRISTO, 
IN LUI CAMMINIAMO SICURI 

Ha vinto la morte  
e ha fatto  
risplendere  
la vita e  
l'incorruttibilità  
per mezzo  
del Vangelo 

2 Tm 1,8b-10 Superare le tenebre 
tenendo fisso  
lo sguardo  su Gesù  

   il suo  
 VOLTO 
BRILLO’ 

Convertirsi › camminare verso la Luce vincendo 
la paura, con gli occhi fissi su Gesù SOLO 

...Osiamo prendere il largo... liberiamoci da quel 
solito copione quaresimale che ci piazza sul  
palcoscenico dove si ripete la solita farsa delle nostre  
ipocrisie, mentre tentiamo di velare  i nostri egoismi, con 
magnifiche colombe dai colori splenditi della nostra  
creatività e con gustose uova di cioccolato destinate ad  
inacidirsi, quella notte, all’uscire della statua, come  
magia, senza poter fuggire dal reflusso gastrico di tante  
disonestà, di scelte corrotte, di mani sporche, della nostra  
avidità di denaro e di potere. 
1°Ebbe Fame: Solo quanto sentiremo la fame dei poveri 
 potremo vincere quella insaziabilità del nostro egoismo 
2°E’ bello Signore stare qui: solo l’Amore riempie di Luce  
e trasforma in letizia ogni cosa 

Allora il diavolo  
lo lasciò, ed ecco,  
degli angeli gli si  
avvicinarono e lo servivano 

Vivere vivere vivere!  
Vieni Signore Gesù,  

ridesta il mio torpore Stana  
le nostre pigrizie comunitarie,  

soffia nelle nostre liturgie  
addormentate, illumina  

Si aprirono gli  
occhi di tutti  
e due e conobbero  
di essere nudi. 

Molto di più la grazia di Dio  
e il dono concesso in grazia  
del solo uomo Gesù Cristo  
si sono riversati  
in abbondanza su tutti 

Pietro - la Chiesa 
 E’ BELLO!!! 

Mosè ed Elia hanno 
parlato con Dio: fuoco!!! 

Alzatevi e non temete          videro: se non Gesù solo 

   MIO FIGLIO 
ASCOLTATELO!!! 
 



La tradizione unanime della 
Chiesa antica attribuisce questo 
vangelo a Matteo, detto anche 
Levi, l'apostolo che Gesù chiamò 
al suo seguito dalla professione di 
pubblicano, cioè di esattore delle 
imposte (9,9). Con i vangeli di 
Marco e Luca, è uno dei tre van-
geli sinottici. I destinatari imme-
diati del vangelo di Matteo era-
no cristiani di origine ebraica, che 
probabilmente abitavano nella 
zona di Antiòchia di Siria. Forse 
un primo nucleo di questo van-
gelo, scritto in lingua aramaica, 
fu pubblicato tra il 40 e il 50 (e 
alcuni studiosi pensano di ricono-
scere in esso una fonte di Marco, 
altri la cosiddetta fonte Q). A noi è pervenuta soltanto una redazione greca, 
già conosciuta nel I sec. Per la stesura definitiva di questa redazione l'autore 
sembra abbia seguito da vicino soprattutto il vangelo di Marco. Siamo in una 
comunità giudeo-cristiana degli anni 80, circondata da un giudaismo che, 
avendo perso la propria consistenza politica dopo la catastrofe dell’anno 70, si 
stringe intorno alla Legge e a una rinnovata fedeltà ai principi e alla prassi 
giudaica. L’evangelista si preoccupa di indicare l’originalità cristiana e le ca-
ratteristiche della giustizia evangelica. Ecco perché Matteo sviluppa il suo 
Vangelo attraverso un continuo dibattito/confronto con la dottrina degli scribi 
e dei farisei. 
 

Gli insegnamenti di Gesù sono raccolti in cinque grandi di-
scorsi: il primo ha come sfondo un monte -  ed è perciò chia-
mato il Discorso della montagna (capitoli 5-7) - e può essere 
interpretato in riferimento al Sinai: Cristo non è venuto ad 
abolire la legge di Mosè ma a portarla a pienezza. 
Il regno di Dio è il tema centrale della predicazione e dell’a-
zione di Gesù. Nel secondo discorso, det-
to “missionario” (capitolo 10), il regno è annunziato, accolto e 
rifiutato. Nel terzo, il discorso in “parabole” (capitolo 13), il 

regno è descritto nella sua crescita lenta ma inarrestabile nella storia. Nel quarto discorso (capitolo 18) è la Chiesa - un argomen-
to caro a Matteo - che diventa il segno del regno durante il cammino della storia, nell’attesa che esso giunga a pienezza nella 
salvezza finale (quinto discorso, “escatologico”, capitolo 24).Questa struttura fondamentale (i 5 discorsi) è preceduta da due 
blocchi importanti: il vangelo dell’infanzia (cc. 1-2) e la presentazione di Gesù in pubblico: battesimo e tentazioni (cc. 3-4). 

Questa è l’opera di Matteo: un grandioso abbozzo della storia di Cristo, della Chiesa e del regno. 

MATTEO IL VANGELO DEL REGNO 
 
ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23) 
INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11) 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25) 
 
IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29) 
MIRACOLI DI GESÙ (8,1-9,34) 
 
IL DISCORSO SULLA MISSIONE (9,35-11,1) 
DISCUSSIONI SU GESÙ (11,2-12,50) 
 
IL DISCORSO DELLE PARABOLE (13,1-52) 
RIVELAZIONE DI GESÙ: RIFIUTO E FEDE (13,53-17,27) 
 
IL DISCORSO SULLA COMUNITÀ DEI DISCEPOLI (18,1-35) 
DALLA GALILEA ALLA GIUDEA (19,1-20,34) 
GESÙ A GERUSALEMME (21,1-23,39) 
 
IL DISCORSO SUGLI ULTIMI TEMPI (24,1-25,46) 
PASSIONE E MORTE DI GESÙ (26,1-27,66) 
RISURREZIONE DI GESÙ (28,1-20).  



La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce questo vangelo a Matteo, detto anche Levi, l'apostolo che Gesù chiamò al suo seguito dalla professione di Nella storia del 
cristianesimo, il Vangelo di Matteo, è stato senz’altro il vangelo più popolare, più letto e commentato e, anche se quello di Marco è considerato il primo in origine cronologico, l’o-
pera di Matteo rimane una presenza capitale all’interno della Chiesa, che la propone spesso nella liturgia e nella catechesi. 
Nella composizione dei singoli vangeli, ogni evangelista ha una sua prospettiva, segue un suo progetto, disegna un suo ritratto della figura di Cristo, risponde alle esigenze della 
comunità cui indirizza il suo racconto. Per Matteo si pensa a destinatari di origine ebraica convertiti al cristianesimo, legati alle loro radici, ma spesso in tensione con gli ambienti 
da cui provenivano. 
Si spiega, così, la ricchezza delle citazioni, delle allusioni e dei rimandi all’Antico Testamento nel vangelo di Matteo. In questa linea si può interpretare il rilievo dato ai primi cinque 
libri biblici - conosciuti come Pentateuco o Torah - che costituiscono la legge per eccellenza 
 
·        L’autore - luogo - data di composizione 
La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce il primo vangelo a Matteo, chiamato anche Levi, l’apostolo che Gesù chiamò al suo seguito, distogliendolo dalla professione 
di pubblicano, cioè di esattore delle imposte (9, 9-13). La stessa tradizione, attestata fin dal II secolo, afferma che Matteo scrisse il primo vangelo, forse tra gli anni 40 e 50, in Pale-
stina, per i cristiani convertiti dal giudaismo, in aramaico, la lingua comune in Palestina ai tempi di Gesù, ma di esso non abbiamo traccia. A noi, invece è giunto il testo greco di 
Matteo, scritto probabilmente nel decennio che va dal 70 all’80 d.C. 
Se il Vangelo fu scritto dopo il 70 d.C., ci sono ottime ragioni per pensare che sia stato scritto fuori della Palestina. Numerosi studiosi indicano Antiochia di Siria, una città dove i 
giudeo-cristiani (cristiani convertiti provenienti dal giudaesimo) e gli etnico-cristiani (i neo-convertiti al cristianesimo) si incontravano e convivevano, e dove le questioni delle rela-
zioni tra la legge e il vangelo erano con ogni probabilità molto scottanti. Il materiale peculiare a Matteo è meglio spiegato se considerato come attinto direttamente a tradizioni 
palestinesi, il che sarebbe stato possibile nella Siria. 
·        Le fonti 
Oltre al materiale di Marco e Q, Matteo ne contiene dell’altro suo proprio. Dato che Mc e Q sono fonti scritte, numerosi critici pensano a un terzo documento per il materiale pecu-
liare a Matteo. Non c’è alcuna ragione valida che impedisca di pensare che questo materiale sia consistito in brani sparsi di tradizione orale messi per la prima volta in iscritto da 
Matteo. 
·        Caratteristiche letterarie 
E’ convinzione oggi comune che i ricordi di Gesù, cioè le sue parole e i suoi gesti, non siano stati tramandati meccanicamente, ma raccolti, ordinati, elaborati in base alle esigenze 
della fede delle diverse comunità cristiane: esigenze pastorali, di culto e altro. 
Tutto questo avvenne prima che i diversi evangelisti fissassero i ricordi nei loro scritti, orientandoli e scegliendoli in modo da mettere in luce - a loro volta -  il proprio particolare 
punto di vista: un conto è la prospettiva teologica di Matteo, un conto quella di Marco, un conto quella di Luca. Possiamo dire che i ricordi che risalgono a Gesù, furono traman-
dati obbedendo a una duplice finalità: alla memoria di Gesù, a cui restano sempre fedeli, e alla propria contemporaneità, a cui si rivolgono. Storia e fede, dunque, ricordo e teo-
logia, i due aspetti sono indissolubilmente uniti. 
Perciò nel Vangelo noi sentiamo la voce di Gesù, la voce della Tradizione (la predicazione orale degli Apostoli) che l’evangelista ha messo per iscritto, attualizzando a sua volta il 
messaggio e infine la voce della Chiesa che lo ha predicato. 
Ma  per una lettura attenta dei Vangeli, bisogna tenere presente alcune regole: 
 - Per leggere un brano evangelico è indispensabile ricostruire il sottofondo veterotestamentario, esplicito e implicito, a cui esso fa riferimento. Tale ricostruzione serve per cogliere, 
da una parte, la continuità di Gesù e, dall’altra, la sua insopprimibile novità. Questo è particolarmente importante per il Vangelo di Matteo. 
 - Occorre inoltre - ed è la seconda regola -  studiare il singolo brano alla luce di tutto il contesto evangelico e, dove è possibile, fare il confronto con i testi paralleli degli altri evan-
gelisti. Il confronto è indispensabile per una lettura che voglia essere in grado di avvertire gli interessi particolari di un evangelista, le sue sottolineature, le sue preoccupazioni, il suo 
disegno teologico e il modo con cui svolge il discorso, la sua originalità nel predicare il mistero di Gesù. 
 - In terzo luogo, occorre collocare il brano nella vita di Gesù e nella vita della successiva comunità. Abbiamo detto, infatti, che le parole di Gesù vissero nella Chiesa, continuamen-
te predicate, rilette e approfondite in base ai bisogni e ai problemi pastorali delle diverse comunità. 
 - Infine, occorre leggere il testo alla luce della nostra vita attuale, così da ripetere, a partire dai nostri problemi e delle nostre situazioni, quello che le comunità di allora hanno 
fatto a partire dai loro problemi e dalle loro situazioni. 
·        Caratteristiche dottrinali 
Matteo è molto interessato alla dottrina di Gesù. I discorsi sono più numerosi e più ampi degli altri Vangeli. La stessa disposizione della materia sembra seguire un ordine didattico, 
che fa perno a cinque grandi discorsi: quello della montagna, quello missionario, il discorso in parabole, quello ecclesiale e quello escatologico. In questo il Vangelo di Matteo si di-
versifica molto da quello di Marco, il quale riferisce pochi discorsi e preferisce i fatti. 
Ma nonostante questo innegabile interesse per la dottrina di Gesù, Matteo non vuole assolutamente ridurre il Vangelo a una dottrina. Egli è ben consapevole che il Vangelo è in-
nanzitutto una persona e una storia. Ecco perché, dietro la struttura letteraria che fa perno sui cinque discorsi, è visibile la storia di Gesù, identica al racconto di Marco: dalla Gali-
lea alla Giudea, dal battesimo nel Giordano alla passione/risurrezione. Matteo unisce sapientemente racconto e catechesi, storia e dottrina: la dottrina nasce dalla storia di Gesù, 
la illustra e la commenta. 
Dire che la catechesi di Matteo spiega una storia, significa affermare che il suo Vangelo è in primo luogo cristologico. L’unico protagonista è Gesù, e il primo intento dell’evangeli-
sta è di mostrarci il significato salvifico della sua persona e della sua parola. Gesù è il Maestro, il nuovo Mosè superiore all’antico, il profeta portatore della parola di Dio ultima e 
definitiva. In tal modo il giudaesimo è invitato a superarsi perché la parola ultima non è quella di Mosè, né la tradizione dei padri, ma la parola di Gesù. 
Ma il Vangelo di Matteo è anche sensibile alla Chiesa e Matteo è l’unico evangelista che mette in bocca a Gesù la parola “ecclesia” (16,18 e 18,17). Ma soprattutto è ecclesiale perché 
i temi che tratta sono scelti in base alle esigenze della comunità. 
Un primo importante problema è la continuità con l’Antico Testamento. Continuità che sembrava messa in questione dal rifiuto che il popolo giudaico ha opposto a Gesù. Matteo 
si preoccupa continuamente di mostrare che la storia di Gesù e della sua comunità è in armonia con le Scritture, ecco perché l’evangelista cita con frequenza l’Antico Testamento. 
Né mancano, infine, i problemi interni alla stessa comunità cristiana. Molte sono le situazioni che necessitano di chiarezza: come concepire la missione in mezzo ai pagani e come 
condurla? Come risolvere, alla luce delle esigenze di Gesù, alcuni casi della vita, quali il matrimonio, le ricchezze, l’autorità? Che posizione prendere di fronte alle divisioni che affio-
rano nella stessa comunità, di fronte ai peccati che continuano a riprodursi e agli scandali? Sono alcuni interrogativi molto concreti che Matteo non passa in alcun modo sotto si-
lenzio. Anche per questo il suo Vangelo ci risulta particolarmente vivo e attuale. 



1Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni  
suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte.  
2E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò 
 come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
 3Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano  
con lui. 4Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù:  
"Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi,  
farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
 per Elia". 5Egli stava ancora parlando, quando una nube  
luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla 
 nube che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'amato:  
in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo".  
6All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono 
 presi da grande timore. 7Ma Gesù si avvicinò, 
 li toccò e disse: "Alzatevi e non temete".  
8Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
9Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro:  
"Non parlate a nessuno di questa visione,  
prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti".  

http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.ricerca?libro=Matteo&capitolo=17&versetto_iniziale=1&versetto_finale=9&parola=&default_vers=Matteo+17,1-9&layout=5#
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1 Il Signore disse ad Abram: 
"Vattene dalla tua terra, 
dalla tua parentela 
e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti indicherò. 
2Farò di te una grande nazione 
e ti benedirò, 
renderò grande il tuo nome 
e possa tu essere una benedizione. 
3Benedirò coloro che ti benediranno 
e coloro che ti malediranno maledirò, 
e in te si diranno benedette 
tutte le famiglie della terra". 
4Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. 

http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.Ricerca?idp=1&Libro=Genesi&Capitolo=12#






8Non vergognarti dunque di dare testimonianza  
al Signore nostro, né di me,  
che sono in carcere per lui; ma,  

 
con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo.  
9Egli infatti ci ha salvati  
e ci ha chiamati con una vocazione santa,  
non già in base alle nostre opere,  
ma secondo il suo progetto e la sua grazia.  
Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità,  
10ma è stata rivelata ora, con la manifestazione  
del salvatore nostro Cristo Gesù.  
Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere  
la vita e l'incorruttibilità per mezzo del Vangelo. 

http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.ricerca?libro=Timoteo%202&capitolo=1&versetto_iniziale=1&versetto_finale=1&parola=&default_vers=2tm+1&layout=5#
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11 Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode.2  
Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 
3 Cantate al Signore un canto nuovo, 
con arte suonate la cetra e acclamate, 
4 perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
5 Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. 
6 Dalla parola del Signore  
furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
7 Come in un otre raccoglie le acque del mare, 
chiude in riserve gli abissi. 
8 Tema il Signore tutta la terra, 
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, 
9 perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto. 
10 Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 
rende vani i progetti dei popoli. 
11 Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, 
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 
12 Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
13 Il Signore guarda dal cielo: 
egli vede tutti gli uomini; 
14 dal trono dove siede 
scruta tutti gli abitanti della terra, 

SALMO 33 (32) 
INNO A DIO, CREATORE E SIGNORE DELLA STORIA 
33 Canto di lode a Dio, la cui parola è all’origine della creazione e la cui prov-
videnza (resa con l’immagine dell’occhio e dello sguardo) sostiene e guida 
l’uomo e il suo mondo. La creazione è cantata alla luce della concezione che 
dell’universo avevano gli antichi: in alto i cieli, nel profondo gli abissi e le ac-
que dei mari racchiuse in contenitori, simili a un otre (v. 7).  
33,1 giusti ... uomini retti: l’insieme degli Israeliti raccolti in preghiera. 
33,6 ogni loro schiera: sole, luna, stelle e astri in genere costituiscono le schiere 
del cielo. 

15 lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 
e ne comprende tutte le opere. 
16 Il re non si salva per un grande esercito 
né un prode scampa per il suo grande vigore. 
17 Un'illusione è il cavallo per la vittoria, 
e neppure un grande esercito può dare salvezza. 
18 Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
19 per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
20 L'anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
21 È in lui che gioisce il nostro cuore, 
nel suo santo nome noi confidiamo. 
22 Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. 
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